
In una udienza generale a Piazza San Pietro, Papa France-
sco si rivolgeva ai fedeli con queste parole: "Non si deve ne-
gare il diritto al pianto. La morte è un`esperienza che riguarda
tutte le famiglie, senza eccezione alcuna. Fa parte della vita;
eppure, quando tocca gli affetti familiari, la morte non riesce
mai ad apparirci naturale.  Quanta gente si arrabbia con Dio,
bestemmia per la perdita di un figlio, di una figlia, di un papà,
di una mamma:  Dio non c'è, non esiste, perché ha fatto que-
sto..!?  Quante volte abbiamo sentito queste parole! È la rab-
bia che proviene da un cuore fortemente addolorato e
provato. Ma la morte fisica ha dei complici che sono anche
peggiori: odio, invidia, superbia, avarizia; insomma, il peccato
del mondo che lavora per la morte e la rende ancora più do-
lorosa e ingiusta. Gli affetti familiari appaiono come le vittime
predestinate e inermi di queste potenze ausiliarie della morte,
che accompagnano la storia dellʼuomo. Pensiamo allʼassurda
normalità con la quale, in certi momenti e in certi luoghi, gli
eventi che aggiungono orrore alla morte sono provocati
dall`odio e dall`indifferenza di altri esseri umani. Mai negare
il diritto al pianto. Alla morte di ogni individuo umano si danno
due possibilità: o tornare al nulla dal quale siamo venuti, o
entrare nella vita eterna, come insegnano le religioni e in par-
ticolare quella cristiana. I nostri cari, però, non sono scom-
parsi nel buio del nulla: la speranza ci assicura che essi sono
nelle mani buone e forti di Dio. L’amore è più forte della
morte. Per questo la strada è far crescere l`amore, renderlo
più solido, e l`amore ci custodirà fino al giorno in cui ogni la-
crima sarà asciugata, quando non ci sarà più la morte, né

lutto, né lamento, né affanno.  Non si deve negare il diritto al
pianto (dobbiamo piangere nel lutto): anche Gesù scoppiò in
pianto e fu profondamente turbato per il grave lutto di una fa-
miglia che amava. Possiamo piuttosto attingere dalla testi-
monianza semplice e forte di tante famiglie che hanno saputo
cogliere, nel durissimo passaggio della morte, anche il sicuro
passaggio del Signore, crocifisso e risorto, con la sua irrevo-
cabile promessa di risurrezione dei morti. Il lavoro dell`amore
di Dio è più forte del lavoro della morte. È di quell`amore che
dobbiamo farci complici operosi, con la nostra fede! La spe-
ranza che non delude. È di questa speranza che Pietro nella
sua prima lettera ci chiede di dare ragione (Pt 1, 15). Questa
speranza ci aiuta a proseguire il cammino verso la meta.  Chi
ha fatto per primo questo cammino è Gesù. Noi percorriamo
il cammino che Lui ha fatto; con la sua Croce ci ha aperto la
porta della speranza, ci ha aperto la porta per entrare dove
contempleremo Dio. «Io so che il mio Redentore è vivo e che,
ultimo, si ergerà sulla polvere … Io lo vedrò, io stesso. I miei
occhi lo contempleranno e non un altro». Viviamo il mese di
novembre con questa duplice memoria: la memoria del pas-
sato, dei nostri cari che se ne sono andati; e la memoria del
futuro, del cammino che noi faremo. Con la certezza che
Gesù stesso ci consegna: «Io lo risusciterò nellʼultimo giorno»
(Gv 6,40)”.

Vostro amico, fratello, parroco

NOVEMBRE, MESE DELLA COMMEMORAZIONE
DEI DEFUNTI TRA TRISTEZZA E SPERANZA

Parrocchia San Camillo de Lellis - Roma
Via Sallustiana, 24 - Tel. 06 48 18 188
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BOLLETTINO           PARROCCHIALE

"Una lacrima per i defunti evapora, un fiore sulla tomba appassisce, una preghiera invece arriva fino al
cuore dell'Altissimo" (S. Agostino) 



LA NOSTRA BASILICA       

Stemma della Famiglia Ferrara
nel quartiere San Lorenzo in Napoli

DELLA PALA D'ALTARE DEDICATO ALLA BEATA
VERGINE MARIA SALUS INFIRMORUM 

La nuova Pala, collocata sull'altare
dedicato alla Beata Vergine Maria
Salus Infirmorum, proviene dalla
Cappella privata di Palazzo Ferrara,
sito lungo la Salita di Capodimonte
nel Rione Stella in Napoli.

Il palazzo, come la Pala d'Altare,
sono entrambi databili alla fine del
1700, infatti l'intero quartiere si
espanse tra il diciassettesimo ed il
 diciottesimo secolo, in conseguenza
del fenomeno di diffusa urbaniz -
zazione della città.
La Pala, donata all'Ordine dei Camil-
liani, Ministri degli Infermi, della

 Basilica Parrocchiale San Camillo de Lellis in Roma, è in
legno, stucco ed oro zecchino ed è opera di un ignoto
 artigiano napoletano del 1700.
Essa è stata donata priva dell'originario quadro della
 Madonna col Bambino, copia dell'omonima opera del
 fiorentino Carlo Dolci, del 1600, su ispirazione della più
nota Madonna del Velo di Raffaello.  Il quadro, di ignoto,
rimane nella collezione di famiglia degli eredi in linea
materna. 

Il Palazzo Ferrara era quotidiana-
mente frequentato dal clero napole-
tano e, massimamente, dai Frati
Camaldolesi di Capodimonte.
Dei Ferrara di Salerno e Napoli si tro-
vano memorie sin dal 1180;  nel libro
delle famiglie titolate del Regno di
Napoli è iscritto Don Tommaso
 Ferrara che nel 1792 fece restaurare la

Cappella Gentilizia intitolata a San Felice in Pincis.
La nobile famiglia Ferrara, di grande fede cattolica e nota
benefattrice dell'epoca, in un ambiente fortemente
 degradato e bisognoso, ottenne dalla Curia Vescovile, per
i  propri meriti e la propria storia, la concessione, per
 l'altare della Cappella di palazzo, del particolare titolo di
Altare Privilegiato. 
L'ultimo capofamiglia che vi dimorò, fu il Barone
 Tommaso Ferrara, vissuto nella metà del 1800.
Egli, padre di ventiquattro figli, fu un uomo di grande
fede cattolica che proseguì nelle tradizioni di famiglia ed
ebbe il privilegio di conservare ed esporre, sull'altare di
cui trattasi, una goccia del sangue di San Gennaro, che fu
poi donata dagli eredi alla Basilica di Fuorigrotta.
La presenza della goccia del sangue del Santo determinò
un fenomeno di collettiva devozione della Cappella e del-
l'Altare Privilegiato con la Pala ora donata ai Camilliani
della Basilica Parrocchiale San Camillo de Lellis dal-
l'erede, Eugenio Profumi, che ne aveva il pieno possesso. 
La particolare attribuzione del titolo di Altare Privilegiato
(Can. 916-918 libro III del Codice di Diritto Canonico)
 prevede il privilegio della grazia dell'indulgenza plenaria
alle anime del Purgatorio per le quali venga applicata una
Messa celebrata sull'Altare stesso. 

GABRIEL FAURÉ
UN REQUIEM DOLCE 
E SENZA DOLORE
Ormai è tradizione da due anni che
nella splendida cornice della Basilica
di San Camillo de Lellis, nel giorno
della Commemorazione dei defunti,
viene eseguito un concerto in loro
onore. 

Anche quest'anno, sabato 2 novem-
bre, verrà eseguito uno dei Requiem
più suggestivi nel suo genere. 

Ascoltando il Requiem di Fauré,
non si ha nessuna difficoltà a

 comprendere all’istante ciò che il
compositore intendeva: un’idea
della morte semplice e discreta. 

Nessuna impennata solenne o svolta
drammatica. 

Nessun sconquasso, afflizione o
 inquietudine delle tenebre. «il
 Requiem di Fauré è nostalgia della
vita piuttosto che terrore della
morte, quasi che fossero i morti a
cantare per i vivi, e non viceversa».

Sabato 2 Novembre 2019, ore 20.30 
Basilica Parrocchiale di S. Camillo de Lellis
Via Sallustiana, 24, 00187 Roma
un concerto voluto da Rita Spoto a ricordo di Leocir Pessini 

INGRESSO LIBERO - Avviso Sacro

Per info: www.parrocchiasancamillo.net - 064818188
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• Ogni primo venerdì del mese: ore 17,00, Adorazione
Eucaristica, animata dalle Guardie d’Onore al Sacro
Cuore di Gesù

• Ogni primo sabato del mese, ore 17,00, Adorazione
Eucaristica, animata dal gruppo di preghiera Luigina
 Sinapi

• Ogni ultimo sabato del mese, ore 17,00, Preghiera
d’intercessione per la guarigione degli ammalati,
 animata dalla famiglia camilliana

• Ogni ultima domenica del mese, dopo la Messa delle
11,30, Aperitivo insieme e Mercatino del dolce con
le  ricette pasticcere dei nostri parrocchiani

NOVEMBRE 2019

Venerdì 1 - Solennità Tutti i Santi. 
Orari S. Messe: ore 9,00 - ore 11,30 - ore 19,00 - Ore 17,00
Adorazione Eucaristica

Sabato 2 - Commemorazione dei Defunti. 
Orari S. Messe: ore 7,45 - ore 9,00 - ore 13,30 - ore 18,00
• ore 20,00 Concerto: Requiem di Gabriel Fauré e Presen-

tazione  stagione concertistica 2019/2020

Sabato 16 - Memoria della Beata Vergine Maria Salute
degli Infermi (Solennità per la Parrocchia).
• ore 17,00, Preghiera d’intercessione per la guarigione

degli ammalati, animata dalla famiglia camilliana
 (anticipo dell’ultimo sabato del mese)

• ore 18,00, Messa e Celebrazione del Sacramento
 dell’Unzione degli Infermi 
Durante la celebrazione verrà inaugurato e benedetto l’Altare
dedicato alla Beata Vergine Maria Salute degli Infermi

Mercoledì 20, ore 18,30 - Visita guidata della Basilica
 Parrocchiale San Camillo de Lellis

Sabato 30 - Inizio Novena all’Immacolata

AVVISI&APPUNTAMENTI e… novità

Per sostenere le attività della Parrocchia
Offri il tuo contributo tramite bonifico bancario a:
“Comunità Parrocchia San Camillo”
IBAN: IT31T0200805211000105754253

Oppure Versamento su conto postale:
Parrocchia San Camillo de Lellis agli Orti Sallustiani
N. 000071550008

Con il tuo conto Paypal su:
https://www.paypal.me/parrocchiasancamillo

ORARI Settembre/Giugno
APERTURA CHIESA

Giorni Feriali: 7.30 • 19.00 (Sabato: 8,30 • 19,00)
Giorni Festivi: 8,30 • 12,30   -   18,00 • 20,00

SANTE MESSE

Orario feriale • 7,45 (dal Lunedì al Venerdì)
• 9,00    • 18,00 (anche prefestivo)

Orario festivo • 9,00    • 11,30      • 19,00

SCARICA E COMPILA IL MODULO DI ISCRIZIONE 
CHE TROVERAI SUL SITO

www.parrocchiasancamillo.net
nella sezione “Associazioni” e rispediscilo via email a:

direzione.nazionale@libero.it

PER SAPERNE DI PIÙ PUOI SCRIVERCI ALL'INDIRIZZO:
GUARDIE D’ONORE

Basilica Parrocchiale San Camillo de Lellis
Via Sallustiana, 24 • 00187 Roma • Tel: 06.4818188 

(il martedì e giovedì dalle 9,30 alle 11,00)

VUOI FAR PARTE 
DELLA GUARDIA D’ONORE 

AL SACRO CUORE DI GESÙ?

IL SANTO DEL MESE

I Santi sono custoditi nella memoria della Chiesa. Storie di
maestri di vita cristiana di tutti i tempi che come fari
 luminosi orientano il nostro cammino. Tra essi, ve ne sono
alcuni che hanno dei nomi un po strani..., ma sicuramente
non meno  importanti. In questa piccola rubrica ne
 sceglieremo uno al mese. Oppure segnalateci voi il "Santo
strano" scrivendo a:  segreteria@parrocchiasancamillo.net.
Lo inseriremo nel  prossimo  numero.

S. OMOBONO DI CREMONA
(si festeggia il 13 novembre)

S. Omobono è protettore di mercanti,
lavoratori tessili e sarti. 
Era abile commerciante di stoffe,
 stimatissimo in città e molto ricco ma
il  denaro - nella sua concezione della
 ricchezza, vista non fine a sé stessa -
era per i poveri.  La sua generosità
divenne proverbiale tanto che a
 Cremona c’è ancora il detto: ”Non ho
mica la borsa di S. Omobono” per ri-
fiutare eccessive richieste di denaro.

Morì all’improvviso, il 13 novembre 1197, durante la Messa
e subito si diffuse la fama di santità. 
Fu proclamato santo da Papa Innocenzo III a meno di due
anni dalla morte.



PELLEGRINAGGIO A BUCCHIANICO 
DELLA IV PREFETTURA – SETTORE CENTRO ROMA
Sabato 19 Ottobre, le parrocchie della IV Prefettura, settore
centro, si sono riunite, per la prima volta, per un pellegri-
naggio a Bucchianico, terra natale di San Camillo de Lellis.
Un’esperienza di spiritualità, aggregazione e convivialità
tra i fedeli delle cinque parrocchie (Parrocchia San Ca-
millo, Parrocchia Santa Maria degli Angeli, Parrocchia
Santa Maria ai Monti, Parrocchia Sacro Cuore, Parrocchia
San Vitale), che ha rafforzato la convinzione dell’impor-
tanza della collaborazione anche tra parrocchie vicine. Ci
auguriamo che l’avvenimento possa diventare un appun-
tamento fisso annuale.

Il 13 maggio 2020, ricorrerà il 100° anniversario della ca-
nonizzazione di Santa Margherita-Maria Alacoque, stretta-
mente legata all’Associazione della Guardia d’Onore al
Sacro Cuore di Gesù, di cui la nostra parrocchia è sede na-
zionale. Per questa occasione è stata ottenuto dalla Peni-
tenzieria Apostolica a Roma, la grazia di un anno giubilare
per tutti i Monasteri dell’Ordine della Visitazione.
Il Giubileo è stato inaugurato mercoledì 16 ottobre a
Roma, presso il Monastero della Visitazione di Santa
Maria (Via di Galla Placidia) con la Solenne Concelebra-
zione Eucaristica e apertura della Porta Santa, presieduta
dal Direttore Nazionale delle G.d.O., P. Sergio Palumbo.
A tutti coloro che varcheranno la porta della cappella dei
Monasteri della Visitazione presenti in Roma, è accordata
la grazia di una indulgenza plenaria, alle seguenti date e
ricorrenze:

• La festa di Sta Margherita-Maria, il 16 ottobre 2019 e
2020

• La solennità di  S. Francesco di Sales, il 24 gennaio 2020
• Il giorno del 100° anniversario della canonizzazione di

Sta Margherita-Maria, il 13 maggio 2020
• La solennità della Visitazione della Vergine Maria, il 31

maggio 2020
• La solennità del Cuore di Gesù,il 19 giugno 2020
• La solennità di Santa Giovanna di Chantal, il 12 agosto

2020
• Il 1° venerdì di ogni mese

Alle solite condizioni:
• Essere in stato di grazia
• Confessarsi e comunicarsi nei 20 giorni che precedono

o che seguono
• Pregare secondo le intenzioni del Santo Padre

UN ANNO GIUBILARE PER LE GUARDIE D’ONORE 
AL SACRO CUORE DI GESÙ


